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Circolare Settimanale straordinaria – Decreto Aiuti convertito in legge

Circolare settimanale dello studio

EDIZIONE STRAORDINARIA
Conversione Decreto Aiuti 2022
LEGGE 91/2022 DI CONVERSIONE DEL D.L. 50/2022
(G.U 164 DEL 15.07.2022)
	Pubblicata in G.U. la Legge n. 91 del 15.07.2022 di conversione del D.L. 50/2022 (“Decreto Aiuti”).
Un nutrito pacchetto di novità fiscali e di aiuti alle imprese, riepilogati in maniera sintetica nella presente Circolare straordinaria settimanale.


DECRETO AIUTI CONVERTITO IN LEGGE
Premessa
Nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15.07.2022 è stata pubblicata la legge N°91 del 15 luglio 2022 di conversione del D.L. 50/2022 (cd. “Decreto Aiuti”); con lo stesso decreto si è abrogato il decreto-legge 30 giugno 2022, n. 80
, che recava misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale per il terzo trimestre 2022. Ecco le principali novità.
Bonus sociale energia elettrica e gas
Art. 1 bis
Per il terzo trimestre dell'anno 2022 le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute 

· ai clienti domestici economicamente svantaggiati 

· ed ai clienti domestici in gravi condizioni di salute
, 

e la compensazione per la fornitura di gas naturale
 riconosciute sulla base del valore ISEE
, sono rideterminate dall'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con delibera da adottare entro il 30 giugno.

L’agevolazione ha effetto anche nel primo trimestre dell’anno, ma nei limiti della soglia ISEE più bassa (8.265 euro e non 12.000 euro
). Se il pagamento non è stato ancora effettuato, l’importo è rideterminato con applicazione del bonus. In caso contrario, si procede con compensazione.

In caso di ottenimento di un’attestazione ISEE nel corso del 2022 che permetta l’applicazione dei bonus sociali per elettricità e gas, i medesimi bonus annuali sono riconosciuti 

· dal 1° gennaio 2022 o

dalla data di cessazione del bonus relativo all’anno precedente, se successiva.
Azzeramento degli oneri generali di sistema nel settore elettrico per il terzo trimestre 2022  
Art. 1-ter
L’articolo 1-ter attribuisce all’ARERA il compito di annullare per il terzo trimestre 2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema elettrico applicate:

· alle utenze domestiche e non domestiche in bassa tensione, con potenza disponibile fino a 16, 5 kW, 
· e alle utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
Riduzione dell’IVA e degli oneri generali settore gas terzo trimestre 2022
Art. 1-quarter
L’articolo 1-quater
:

· estende l’applicazione dell’Iva agevolata al 5% anche alle somministrazioni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di luglio, agosto e settembre 2022;
· rinnova con riferimento al secondo trimestre 2022 il compito conferito ad ARERA di ridurre le aliquote relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas fino a concorrenza dell'importo di 250 milioni di euro.
Incremento dei crediti d’imposta in favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e di gas naturale
Art. 2
Viene aumentata la percentuale del credito d’imposta spettante alle varie categorie di imprese per l’acquisto di energia e elettrica e gas naturale. In particolare:

	CREDITO IMPOSTA ENERGIA

	CREDITO IMPRESE NON GASIVORE

	20% -25%

	CREDITO IMPRESE GASIVORE

	20%- 25%

	CREDITO IMPRSE NON ENERGIVORE

	12% - 15%


Nel corso dell’esame in sede referente, sono state chiarite le modalità di fruizione del credito di imposta per
· le imprese non energivore dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW

· imprese diverse da quelle a forte consumo di gas 

chiarendo che ove l'impresa destinataria del contributo, nei primi due trimestri dell'anno 2022 si rifornisca di energia elettrica o di gas naturale dallo stesso  venditore da cui si riforniva nel primo trimestre dell'anno 2019, detto venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, invia al proprio cliente, su sua richiesta, una comunicazione nella quale è riportato il calcolo dell'incremento di costo della componente energetica e l'ammontare della detrazione spettante per il secondo trimestre dell’anno 2022.
Per espressa previsione, è stato inoltre indicato che gli aiuti sono concessi nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato in regime de minimis.
Indennità per i lavoratori a tempo parziale ciclico verticale
Art. 2 - bis
L’art. 2 bis prevede l’erogazione di una indennità Una Tantum di importo pari a 550 euro, per l’anno 2022, ai lavoratori dipendenti di aziende private con i seguenti requisiti:
· titolari di contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale nell’anno 2021 che prevedesse periodi non interamente lavorati di almeno un mese in via continuativa, e complessivamente non inferiori a sette settimane e non superiori a venti settimane e 

· alla data della domanda, non titolari di altro rapporto di lavoro dipendente ovvero percettori della Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI) o di un trattamento pensionistico, 

L’indennità:
· può essere riconosciuta solo una volta a ciascun lavoratore 
· non concorre alla formazione del reddito 

· è erogata dall’INPS che provvede anche al monitoraggio del limite di spesa.
Le risorse stanziate per la misura ammontano a 30 milioni di euro. 
	Indennità una tantum 550 euro

	A CHI
	COME
	REQUISITI CONTRATTO

	· Lavoratori dipendenti settore privato

· Con contratto part time verticale 

· Non pensionati né percettori di NASPI

· Non titolari di altri contratti
	· Erogato dall’INPS

· Esente IRPEF

· 1 sola volta per ogni lavoratore
	·  part time ciclico verticale attivo nel 2021

· Durata da 7 a 20 settimane

· Periodi non lavorati per almeno un mese 


Agevolazioni autotrasportatori e imprese esercenti servizi trasporto
Art. 3
L’articolo 3 riconosce alle imprese
· aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia 

· esercenti le attività di trasporto

un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 28% della spesa sostenuta nel primo trimestre dell'anno 2022 per l’acquisto del gasolio:

· impiegato dai medesimi soggetti;
· in veicoli di categoria euro 5 o superiore;
· utilizzati per l'esercizio delle predette attività;
· al netto dell'imposta sul valore aggiunto; 

· comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. 

Il credito d'imposta: 
· è utilizzabile esclusivamente in compensazione senza applicazione dei limiti

;
· non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive; 

· non rileva ai fini del rapporto degli interessi passivi
;
· è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al superamento del costo sostenuto.

Le disposizioni si applicano nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.

Inoltre, per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro a favore delle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus di classe Euro V o Euro VI.
Credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio della pesca
Art. 3 - bis
L’articolo 3-bis proroga al secondo trimestre solare 2022 il credito di imposta pari al 20% della spesa sostenuta per l’acquisto del carburante per le imprese esercenti la pesca
.
Estensione al primo trimestre dell’anno 2022 del credito d'imposta per le imprese gasivore
Art. 4
L’articolo 4 estende al primo trimestre 2022 il credito d’imposta al 10% per le imprese gasivore
 relativo alla spesa sostenuta per l'acquisto del gas consumato nel primo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale abbia subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.

Il credito d'imposta: 
· è utilizzabile esclusivamente in compensazione e non applica i limiti sulla compensazione
;
· non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile IRAP; 
· non rileva ai fini del rapporto degli interessi passivi
;
· è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto;
· è cedibile
, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di 
· banche e intermediari finanziari
, 

· società appartenenti a un gruppo
, 

· ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
. 
I contratti di cessione conclusi in violazione di queste regole sono nulli. 

In caso di cessione del credito d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto al credito d'imposta di cui al presente articolo. 

Il visto di conformità è rilasciato
:

· dai soggetti abilitati alla presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiunto; 
· e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'art. 32 del citato D.lgs. 241/1997. 

Il credito d'imposta è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 31.12.2022.
Incremento della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili per il settore agricolo
Art. 8
L’articolo 8 al fine di aumentare la capacità di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabile, 

· ammette la concessione di aiuti in favore delle imprese del settore agricolo, zootecnico e agroindustriale per la realizzazione di impianti di produzione, sulle coperture delle proprie strutture produttive, aventi potenza eccedente il consumo medio annuo di energia elettrica, compreso quello familiare.
· ai medesimi soggetti, beneficiari dei predetti aiuti, è altresì consentita la vendita in rete dell'energia elettrica prodotta. 

La disposizione si applica anche alle misure di aiuto attualmente in corso, incluse quelle finanziate a valere sul PNRR e la sua efficacia è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea
.
Modifiche alla disciplina sugli incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici
art. 14
Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati. In questo modo il termine iniziale del 30 giugno 2022 è stato prorogato di tre mesi, concedendo maggior tempo per raggiungere la quota del 30% senza perdere il beneficio.
Ai fini del computo del 30% dell'intervento complessivo, possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai sensi dell’articolo 119 (ovvero non solo gli interventi trainanti e trainati). Pertanto, i lavori necessari per la realizzazione dell’intervento complessivo non devono essere separatamente computati nel conteggio del 30%, ma deve essere valutata la generalità dei lavori in corso, comprendendo anche gli interventi diversi da quelli rientranti nel Superbonus.
Inoltre, è stato previsto che
:

· alle banche, ovvero 

· alle società appartenenti ad un gruppo bancario
, 

è sempre consentita la cessione a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti
, senza facoltà di ulteriore cessione
, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, oppure con la banca capogruppo.

Per consumatori o utenti si intendono le persone fisiche che agiscono per scopi estranei all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale; In tal modo per le banche è possibile cedere il credito a tutti i soggetti loro clienti quindi a società, professionisti e partite Iva.

La norma chiarisce inoltre che quanto appena scritto si applica anche alle cessioni o agli sconti in fattura comunicati all’Agenzia delle entrate prima del 16 luglio 2022 fermo restando il limite massimo delle cessioni
. La disposizione transitoria precisa che le sopra descritte disposizioni si applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1° maggio 2022.
Misure temporanee sostegno alla liquidità delle imprese tramite garanzie
Art. 15
L’articolo 15 consente alle imprese con sede in Italia, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, di sopperire alle esigenze di liquidità riconducibili alle conseguenze economiche negative, derivanti:

· dall’aggressione militare russa contro la Repubblica ucraina; 
· dalle sanzioni imposte dall’Unione europea e dai partner internazionali nei confronti della Federazione Russia e della Repubblica di Bielorussia; 
· e dalle eventuali misure ritorsive adottate dalla Federazione Russa.
Disposizioni urgenti in materia di liquidità
Art. 15 - bis
Con l’articolo 15-bis:

· viene innalzata a 120.000 euro (in luogo di 60.000 euro) la soglia, per ogni singola cartella, per ottenere la rateizzazione con modalità semplificata del pagamento delle somme iscritte a ruolo. 

· Viene innalzata ad otto rate non pagate (invece di cinque) la decadenza dal beneficio, ma il carico non potrà essere nuovamente rateizzato. 
· Viene precisato che la decadenza dal beneficio della rateazione di uno o più carichi non precluda al debitore la possibilità di ottenere la dilazione del pagamento di carichi diversi da quelli per i quali è intervenuta la decadenza.
Fondo per il sostegno alle imprese danneggiate dalla crisi ucraina
Art. 18
È istituito per l’anno 2022 un fondo finalizzato a far fronte, mediante erogazione di contributi a fondo perduto, alle ripercussioni economiche negative per le imprese nazionali derivanti dalla crisi internazionale in Ucraina.

Sono destinatarie del fondo, a domanda e nei limiti delle risorse disponibili, le piccole e medie imprese
, diverse da quelle agricole che presentano, cumulativamente, i seguenti requisiti:

	hanno realizzato negli ultimi due anni operazioni di vendita di beni o servizi, ivi compreso l’approvvigionamento di materie prime e semilavorati, con l'Ucraina, la Federazione russa e la Repubblica di Bielorussia, pari almeno al 20% del fatturato aziendale totale

	il costo di acquisto medio per materie prime e semilavorati nel corso dell’ultimo trimestre antecedente il 18.05.2022
 è incrementato almeno del 30% rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2019 ovvero, per le imprese costituite dal primo 01.01.2020, rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente periodo dell’anno 2021

	hanno subito nel corso del trimestre antecedente il 18.05.2022
 un calo di fatturato di almeno il 30% rispetto all’analogo periodo del 2019. Ai fini della quantificazione della riduzione del fatturato rilevano i ricavi caratteristici
.


Le risorse sono ripartite tra le imprese aventi diritto, riconoscendo a ciascuna di esse un importo calcolato applicando una percentuale pari alla differenza tra:
· l'ammontare medio dei ricavi relativi all’ultimo trimestre anteriore al 18.05.2022; 
· e l'ammontare dei medesimi ricavi riferiti al corrispondente trimestre del 2019, determinata come segue
· 60%, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 non superiori a 5 milioni di euro,
· 40%, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 superiori a 5 milioni di euro e fino a 50 milioni di euro,
· per le imprese costituite dal 01.01.2020 il periodo di imposta di riferimento di cui alle lettere a) e b) è quello relativo all’anno 2021.
I contributi non possono comunque superare l’ammontare massimo di euro 400.000 per singolo beneficiario.
Ulteriori disposizioni in tema di approvvigionamento di materie prime critiche
Art. 18 - ter
Viene esteso dal 31 luglio 2022 al 30 settembre 2022 il termine finale di efficacia delle disposizioni relative all'obbligo di notifica al MISE e al MAECI delle operazioni di esportazione dal territorio nazionale fuori dall'Unione europea delle "materie prime critiche" e dei rottami ferrosi anche non originari dell'Italia.
Garanzie sui mutui in favore delle imprese agricole, della pesca, dell’acquacoltura che hanno subito un incremento dei costi energetici
Art. 20 commi 1 - 2
Previa autorizzazione della Commissione europea a determinate condizioni sono ammissibili alla garanzia diretta dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), con copertura al 100%, i nuovi finanziamenti fino a 35.000 euro concessi in favore di piccole e medie imprese agricole e della pesca che abbiano registrato un incremento dei costi per l’energia, per i carburanti o per le materie prime nel corso del 2022 come da dichiarazione.
Utilizzazione agricola dei terreni demaniali e patrimoniali indisponibili
Art. 20 comma 2 - bis
In merito all'assegnazione dei terreni demaniali
 qualora alla scadenza della concessione amministrativa o del contratto di affitto abbiano manifestato interesse all'affitto o alla concessione amministrativa giovani imprenditori agricoli, di età compresa tra diciotto e quaranta anni, a certe condizioni, vale il diritto di prelazione per il nuovo affitto del fondo già precedentemente condotto in locazione.
Compensazione dei crediti maturati dalle imprese nei confronti della pubblica amministrazione
Art. 20 - ter
L’articolo 20-ter stabilisce che anche per le prestazioni professionali (non solo nel caso di somministrazione, forniture e appalti) i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche possono essere compensati con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo. 

Le disposizioni si applicano anche alle somme contenute nei carichi affidati all'agente della riscossione successivamente al 30 settembre 2013 e, in ogni caso, entro il 31 dicembre del secondo anno antecedente a quello in cui è richiesta la compensazione.
Maggiorazione del credito di imposta per investimenti in beni immateriali
Art. 21
Gli investimenti aventi ad oggetto beni immateriali agevolabili con credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali
, effettuati: 
· a decorrere dal 01.01.2022 e fino al 31.12.2022, ovvero 
· entro il 30.06.2023, a condizione che entro la data del 31.12.2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione, 
la misura del credito d’imposta di cui sopra è elevata al 50%.

	CREDITO DI IMPOSTA INVESTIMENTI BENI IMMATERIALI
	DAL 01.01.2022 AL 31.12.2022

PARI AL 50%


Credito di imposta formazione 4.0
Art. 22
In merito al cd. Credito d’imposta 4.0 per la trasformazione tecnologica e digitale delle PMI, con specifico riferimento alla qualificazione delle competenze del personale, le aliquote sono le seguenti:
	MISURA AGEVOLAZIONE
	BENEFICIARIO

	50%
	piccole imprese

	40%

	medie imprese


da applicarsi rispetto alle spese di formazione del personale dipendente finalizzate all'acquisizione o al consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e digitale delle imprese, sono rispettivamente aumentate 

· al 70% 
· e al 50%, 
a condizione che:
	· le attività formative siano erogate dai soggetti individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro il 17.06.2022


	· e che i risultati relativi all'acquisizione o al consolidamento delle suddette competenze siano certificati secondo le modalità stabilite con il medesimo decreto.


Con riferimento ai progetti di formazione avviati successivamente al 18.05.2022
 che non soddisfino le condizioni di cui sopra le misure del credito d'imposta sono rispettivamente diminuite al 40% e al 35%.
Disposizioni urgenti a sostegno delle sale cinematografiche
Art. 23, commi 1 – 1 quarter
Per gli anni 2022 e 2023, il credito di imposta previsto dalla cd. Legge cinema
 in favore degli esercenti delle sale cinematografiche, è riconosciuto:

· nella misura massima del 40 % dei costi di funzionamento delle sale, se esercitate da grandi imprese  

· e nella misura massima del 60 % se esercitate da piccole imprese.

Inoltre, è previsto un ulteriore credito d’imposta
 in misura non superiore al 60% delle spese complessivamente sostenute da PMI per:
· la realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, 
· per la ristrutturazione e l’adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche, (impianti, apparecchiature, arredi delle sale). 

Infine, a decorrere dal 16 luglio, cessa di avere efficacia la riduzione del termine minimo di programmazione nelle sale cinematografiche, ai fini del riconoscimento dei benefici fiscali della legge n.220 del 201
.
Rilancio settore musicale e audiovisivo
Art. 23, commi 1 quinquies e sexies
Viene elevato da 800.000 euro a 1.200.000 euro, nei tre anni d'imposta, l'importo massimo del credito di imposta riconosciuto dal D.L. 91/ 2013: 

· alle imprese produttrici di audio e video musicali 
 e 

· alle imprese organizzatrici e produttrici di spettacoli di musica dal vivo 

Si tratta di un credito di imposta pari al 30 per cento dei costi sostenuti per attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione e promozione di registrazioni audio e video; fino ad esaurimento dei fondi disponibili.

È richiesto il requisito dell'esistenza da almeno un anno prima della richiesta di accesso alla misura. 

	Credito di imposta del 30 % settore musicale-audiovisivo

per imprese di:
· produzione, commercializzazione promozione media musicali

· di organizzazione spettacoli dal vivo
	NOVITÀ CONVERSIONE IN LEGGE

	· 
	Importo massimo per beneficiario

1.200.000 euro 

invece che 800.000 euro, nei tre anni di imposta


La disposizione è sottoposta all’autorizzazione della Commissione europea.
Buono per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali
Art. 25 bis
Si concede alle imprese:

· aventi sede operativa in Italia; 

· che partecipano, dal 16.07.2022
 sino al 31.12.2022, alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore organizzate in Italia
; 

un buono del valore di 10.000 euro
 (per il quale un successivo decreto direttoriale del MISE fornirà le eventuali ulteriori disposizioni attuative).

Tale buono ha validità sino al 30.11.2022 e può essere richiesto una sola volta da ciascun beneficiario per il rimborso delle spese e degli investimenti sostenuti per la partecipazione alle citate manifestazioni fieristiche.

Le imprese dovranno poi presentare, entro la data di scadenza del buono (fine novembre 2022), l’istanza di rimborso delle spese e degli investimenti effettivamente sostenuti per la partecipazione alle manifestazioni fieristiche internazionali. 

In proposito occorre notare che il rimborso massimo erogabile è pari al 50% degli investimenti effettivamente sostenuti dai soggetti beneficiari ed è comunque contenuto entro il limite massimo del valore del buono assegnato.
Disposizioni in materia di gare per l’affidamento dei servizi di mensa
Art. 26 bis
In merito alla disciplina inerente all'affidamento dei servizi sostitutivi di mensa
, in particolare di quelli resi a mezzo dei c.d. "buoni pasto", la norma stabilisce che gli affidamenti avvengano esclusivamente con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

Si prevede, inoltre, che lo sconto incondizionato verso gli esercenti debba essere non superiore al 5% del valore nominale del buon pasto. Tale sconto incondizionato, specifica ulteriormente l'articolo in esame, remunera ogni eventuale servizio aggiuntivo offerto agli esercenti.

Le disposizioni novellate si applicano alle procedure:

· per le quali i bandi o gli avvisi siano pubblicati dopo il 16.07.2022
;

· in relazione alle quali non siano stati ancora inviati gli inviti a presentare le offerte al 16.07.2022, ove non sia prevista la pubblicazione di bandi o di avvisi.

Le disposizioni in esame trovano applicazione fino al 31.12.2022, nelle more di una riforma complessiva.
Patti territoriali per l’alta formazione delle imprese
Art. 28, commi 1 e 2
Resta invariata la disciplina sui “Patti territoriali per l’alta formazione per le imprese” (“Patti”)
, che possono essere stipulati dalle Università che promuovono, nell’ambito della propria autonomia, accordi con: 

· imprese ovvero enti o istituzioni di ricerca pubblici o privati, nonché con

· altre Università, 

· pubbliche amministrazioni e società pubbliche, 

con riconoscimento, per gli anni 2022-2028, di un contributo statale. La finalità della misura è di promuovere l’interdisciplinarità dei corsi di studio e la formazione di profili professionali innovativi e altamente specializzati, in grado di soddisfare i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dalle filiere produttive nazionali, nonché di migliorare e ampliare l’offerta formativa universitaria (anche attraverso la sua integrazione con le correlate attività di ricerca, sviluppo e innovazione).
Misure a favore delle imprese esportatrici
Art. 29
È possibile concedere
 finanziamenti agevolati alle imprese esportatrici per fare fronte alle difficoltà e ai rincari degli approvvigionamenti a seguito della crisi in atto in Ucraina. Viene infatti ammesso, per un importo non superiore al 40% dell’intervento complessivo di sostegno, il cofinanziamento a fondo perduto di cui al D.L. 18/2020 (“Decreto Cura Italia”)
.

La misura si applica fino al 31.12.2022, secondo condizioni e modalità stabilite con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni
, tenuto conto delle risorse disponibili e dell'ammontare complessivo delle domande presentate. 

L'efficacia del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.
Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti
Art. 31
Ai lavoratori dipendenti, con esclusione dei titolari di rapporti di lavoro domestico
 e, in particolare, a coloro che:

· non hanno diritto all’indennità per pensionati e altre categorie di soggetti (di cui si dirà in seguito), 
· hanno beneficiato dell’esonero sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 0,8 punti percentuali di cui alla “Legge di Bilancio 2021”
,
è riconosciuta, dai datori di lavoro, in corrispondenza della mensilità di luglio 2022, un’indennità una tantum pari a 200 euro – che spetta una sola volta, anche qualora i lavoratori siano titolari di più rapporti contrattuali.

L’indennità: 

· è riconosciuta in via automatica, previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare di altri trattamenti
;

· non concorre alla formazione del reddito per il lavoratore.

Il credito maturato dai sostituti d’imposta tramite l’erogazione dell’indennità è recuperato, nel mese di luglio 2022, attraverso la denuncia Uniemens dei dati
.
Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di soggetti
Art. 32
Anche a favore dei soggetti residenti in Italia titolari di uno o più trattamenti pensionistici
 con: 

· decorrenza entro il 30.06.2022 e 
· reddito personale complessivo non superiore a 35.000 euro lordi annui,

è corrisposta d’ufficio, dall’INPS e con la mensilità di luglio 2022, un’indennità una tantum di importo pari a euro 200. 

L’indennità: 

· non costituisce reddito ai fini fiscali; 

· non è 
· cedibile,

· sequestrabile, 

· pignorabile; 

· non costituisce reddito ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali;

· è erogata sulla base dei dati disponibili all’INPS al momento dell’erogazione; 

· è soggetta alla successiva verifica del reddito complessivo annuo lordo, anche attraverso le informazioni fornite in forma disaggregata per ogni singola tipologia di redditi dall’Amministrazione finanziaria e ogni altra amministrazione pubblica che detiene informazioni utili.

L’indennità una tantum è corrisposta, a ciascun soggetto avente diritto, una sola volta, anche nel caso in cui tale soggetto svolga attività lavorativa.

Per coloro che hanno percepito, per il mese di giugno 2022, le prestazioni NASPI e DIS-COLL
, è riconosciuta d’ufficio dall’INPS un’indennità una tantum pari a 200 euro. 

Inoltre, a domanda, l‘INPS eroga una indennità una tantum pari a 200 euro ai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
: 

· i cui contratti sono attivi al 18.05.2022; 

· iscritti alla Gestione separata. 

Tali soggetti non devono essere titolari di pensione e non devono essere iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie e l’indennità viene corrisposta a coloro che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superiore a 35.000 euro per l’anno 2021. 

Sempre a domanda, l’INPS eroga ai lavoratori domestici:

· che abbiano in essere uno o più rapporti di lavoro, alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

· per il mese di luglio 2022; 

un’indennità una tantum pari a 200 euro. 

Le domande possono essere presentate presso gli istituti di patronato
 e sono appositamente valutate
. 

Ai nuclei beneficiari del reddito di cittadinanza
 è corrisposta d’ufficio, nel mese di luglio 2022 e unitamente alla rata mensile di competenza, un’indennità una tantum pari a 200 euro. L’indennità non è però corrisposta nei nuclei in cui è presente almeno un beneficiario delle indennità viste in precedenza (sia per lavoro dipendente che per pensionati e disoccupati). 
Anche le prestazioni per pensionati e disoccupati e quella per lavoratori dipendenti non sono tra loro compatibili e possono essere corrisposte a ciascun soggetto avente diritto una sola volta.
Sostegno del potere di acquisto dei lavoratori autonomi
Art. 33
Viene istituito un fondo per finanziare l’indennità una tantum per i lavoratori autonomi e i professionisti, al fine di riconoscerne l’importo, in via eccezionale, per l’anno 2022. L’indennità spetta in particolare: 
· sia agli autonomi iscritti alle gestioni previdenziali INPS, che

· ai professionisti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza (c.d. “casse private”)
; 

che abbiano percepito nel periodo d'imposta 2021 un reddito complessivo non superiore a quello stabilito con apposito Decreto.
Modifiche alla disciplina del reddito di cittadinanza
Art. 34 bis
L’art. 34-bis prevede che i datori di lavoro privati possano proporre offerte di lavoro congrue direttamente ai percettori del reddito di cittadinanza
 che abbiano stipulato il Patto per il lavoro con il Centro per l’impiego.

 In caso di rifiuto, il datore di lavoro comunica l’eventuale mancata accettazione al CPI competente, per cui, se non si tratta della prima offerta di lavoro ricevuta il beneficiario può decadere dal diritto al contributo economico.
Sostegno alle famiglie per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico
Art. 35
Per mitigare l’impatto del caro energia sulle famiglie, in relazione ai costi di trasporto per studenti e lavoratori, viene riconosciuto, un buono da utilizzare per l’acquisto di abbonamenti per:

· i servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale 

· i servizi di   trasporto ferroviario nazionale. 

L’indennità spetta a decorrere dalla data di pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dell’apposito Decreto.
Il valore del buono è pari al 100% della spesa da sostenere per l’acquisto dell’abbonamento ma, comunque, non può essere superiore a euro 60. 

Il buono può essere riconosciuto esclusivamente in favore delle persone fisiche diverse da quelle che, nell’anno 2021, hanno dichiarato un reddito personale ai fini IRPEF superiore ai 35.000 euro e presenta le seguenti caratteristiche: 

	BONUS TRASPORTO PUBBLICO

	reca il nominativo del beneficiario

	è utilizzabile per l’acquisto di un solo abbonamento

	non è cedibile

	non costituisce reddito imponibile del beneficiario

	non rileva ai fini del computo del valore dell'ISEE


Resta comunque ferma la detrazione
 che spetta per le spese relative all'acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e interregionale (per un importo non superiore a 250 euro).
Norma interpretativa imprese che effettuano servizi di trasporto persone per finalità turistiche
Art. 36 bis
Con una norma interpretativa – con efficacia retroattiva quindi – si chiarisce che l’esenzione IVA e l’applicazione di aliquote agevolate (5 o 10%), previste per le prestazioni di trasporto di persone, si applicano anche alle prestazioni rese per finalità turistico-ricreative: 

· indipendentemente dalla tipologia di soggetto che le rende; 

· purché non comprendano la fornitura di ulteriori servizi, diversi da quelli meramente accessori
.

Da notare, però, che tale interpretazione (retroattiva) non si riferisce alle mere prestazioni di noleggio del mezzo di trasporto.
Proroga versamenti società e federazioni sportive
Art. 39, comma 1 - bis
È stata prevista la proroga fino al 30.11.2022 dei termini dei versamenti tributari e contributivi, già sospesi fino al mese di aprile 2022
 e successivamente al 31.07.2022
, dovuti da:

	federazioni sportive nazionali

	enti di promozione sportiva

	associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche


che abbiano il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e che operino nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento, ai sensi delle disposizioni in materia di svolgimento delle competizioni sportive nella situazione di emergenza epidemiologica
.

Nello specifico, sono oggetto di proroga fino al 30 novembre 2022 i termini:

· relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte
 che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta e che risultavano già sospesi dal 01.01.2022 al 30.04.2022
;

· relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, anch'essi già sospesi dal 01.01.2022 al 30.04.2022
;

· dei versamenti relativi all'IVA in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2022
;
· relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 10.01.2022 al 30.04.2022
.

La norma precisa che i versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16.12.2022.
Misure in materia di società benefit
Art. 52 bis
Viene esteso il periodo di utilizzo del credito d’imposta per le società benefit eliminando il riferimento all’anno 2021
. Si ricorda che il beneficio fiscale, finalizzato alla “Promozione del sistema delle Società Benefit”:

· è pari al 50% dei “costi di costituzione o trasformazione in Società Benefit”;
· non può superare euro 10.000 per ciascun beneficiario
· va utilizzato esclusivamente in compensazione c.d. “orizzontale”
, direttamente nel modello F24, per il pagamento delle imposte a debito;

· può essere cumulato con altri aiuti di Stato “de minimis”, nel rispetto dei limiti di cumulo previsti dalla normativa dell'Unione europea.

CREDITO D’IMPOSTA SOCIETÀ BENEFIT


Contributo straordinario contro il caro bollette
Art. 55
Viene aumentato dal 10 al 25% l’imposta sugli extraprofitti nel settore energetico (c.d. “caro bollette”) di cui al D.L. 21/2022
, estendendone al contempo il periodo di applicazione di un mese, fino al 30.042022. 

Viene inoltre previsto che il contributo sia versato in due date, come segue: 

	VERSAMENTO
	IMPORTO
	SCADENZA

	acconto
	40%
	30.06.2022

	saldo
	60%
	30.11.2022


� pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 2022, n. 151 ed entrato in vigore il 1° luglio 2022


� di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 28.12.2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18.02.2008.


� di cui all'art. 3, comma 9 del D.L. 185/2008, convertito con modificazioni dalla Legge 2/2009.


� di cui all’art. 6 del D.L. 21/2022.


� L’innalzamento della soglia ISEE è stato previsto dal Decreto-legge n. 21 2022 con effetto dal 1° aprile al 31 dicembre 2022


� aggiunto in sede di conversione, riporta all’interno del presente decreto quanto era stato disciplinato dal d.l. 80/2022 ora abrogato.


� contributo straordinario fissato dall’art. 4 del D.L. 21/2022 per le imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di cui all'�HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-03-01;17~art5" \t "_blank"��articolo 5 del decreto-legge 1° marzo 2022 n.17�.


� fissato, da ultimo, dall’art. 5, comma 2 del D.L. 21/2022.


� fissato dall’art. 3, comma 1 del D.L. 21/2022 per le imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza


disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di energia elettrica


� indicate all’art. 24-ter, comma 2, lettera a) del testo unico delle accise approvato con il D.lgs. 504/1995.


� ai sensi dell'art. 17 del D.lgs. 241/1997.


� di cui all'art. 1, comma 53 della Legge 244/2007 e di cui all'art. 34 della Legge 388/2000.


� di cui agli artt. 61 e 109, comma 5, del Tuir.


� disciplinato dall’articolo 18 del decreto-legge n. 21 del 2022


� Come specificato nell’articolo, è considerata impresa a forte consumo di gas naturale quella che opera in uno dei settori di cui all'allegato 1 al decreto del Ministro della transizione ecologica 541/2021 e quella che ha consumato, nel primo trimestre solare dell'anno 2022, un quantitativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 25% del volume di gas naturale indicato all'articolo 3, comma 1, del medesimo decreto, al netto dei consumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici


� di cui all'art. 1, comma 53 della Legge 244/2007 e di cui all'art. 34 della Legge 388/2000.


� di cui agli artt. 61 e 109, comma 5 del Tuir.


� ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 122-bis, comma 4 del D.L. 34/2020 (“Decreto Rilancio”), per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima


� iscritti all'albo previsto dall'art. 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al D.lgs. 385/1993.


� bancario iscritto all'albo di cui all'art. 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.


� ai sensi del D.lgs. 209/2005.


� ai sensi dell'art. 35 del D.lgs. 241/1997.


� ai sensi dell’art. 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea


� modificando l’art. 121, comma 1 lettere a e b)


� iscritto all'albo di cui all'art. 64 del D.lgs. 385/1993.


� come definiti dal� l’articolo 3, comma 1, lettera a), del co�dice del consumo, di cui al decreto legi�slativo 6 settembre 2005, n. 206


� di cui all'art. 6, comma 2-quinquies del D.lgs. 58/1998


� di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77


�come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione europea del 6 maggio 2003


� data di entrata in vigore del presente decreto.


� data di entrata in vigore del presente decreto.


� di cui all'art. 85, comma 1, lettere a) e b) del Tuir.


� o soggetti al regime dei beni demaniali di qualsiasi natura o del patrimonio indisponibile appartenenti ad enti pubblici, territoriali o non territoriali, ivi compresi i terreni golenali, che siano oggetto di affitto o di concessione amministrativa,


� compresi nell’allegato B annesso alla Legge 232/2016.


� previste dall’articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.


� 30 giorni successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto.


� data di entrata in vigore del decreto.


� di cui all’articolo 18 della legge 14 novembre 2016, n. 220.


� di cui all’ art. 17, comma 1, della legge 14 novembre 2016, n. 220


� 10 giorni senza alcuna attività di lancio e promozione in merito alla successiva disponibilità dell’opera attraverso fornitori di servizi media audiovisivi o editori di home entertainment.


� di cui all'art. 78 della Legge 633/1973.


� data dall’entrata in vigore della legge di conversione del decreto in esame.


� le quali devono rientrare nel �HYPERLINK "http://www.regioni.it/download/news/640873/" \h��calendario fieristico� approvato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome.


� autorizzando a tal fine una spesa di 34 milioni di euro per l’anno 2022.


� contenuta nell'art. 144, comma 6 del “Codice dei contratti pubblici” (D.lgs. 50/2016).


� data di entrata in vigore della legge di conversione del “Decreto aiuti”.


� per i quali viene inserito l’art. 14-bis al D.L. 152/2021, convertito con modificazioni dalla Legge 233/2021.


� a valere sulle disponibilità del fondo di cui all’art. 2, comma 1 del D.L. 251/1981, convertito con modificazioni dalla Legge 394/1981.


� art. 72, comma 1, lettera d).


� di cui all'art. 1, comma 270 della Legge 205/2017.


� ossia ai soggetti di cui all’art. 1, comma 121 della Legge 234/2021.


� comma 121 dell’art. 1 della Legge 234/2021. 


� successivo art. 32.


� di cui all’art. 44, comma 9 del D.L. 269/2003.


� a carico di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi o sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento alla pensione


� previste, rispettivamente, dagli artt. 1 e 15 del D.lgs. 22/2015.


� di cui all’art. 409 del c.p.c.


� Legge 152/2001.


� nello specifico come al numero 8 della tabella D, allegata al regolamento di cui al decreto del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 193/2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 288 del 10.12.2008.


� D.L. 4/2019.


� di cui al D.lgs. 509/1994 e al D.lgs. 103/1996.


� Di cui all’art. 4 comma 9 bis del DL 4 2019


� ex art. 15, comma 1, lettera i-decies) del Tuir.


� ai sensi dell’articolo 12 del DPR IVA, le prestazioni accessorie ad una prestazione di servizi, effettuati direttamente dal prestatore ovvero per suo conto e a sue spese, non sono soggetti autonomamente all'imposta nei rapporti fra le parti dell'operazione principale. Se la cessione o prestazione principale è soggetta all'imposta, i corrispettivi delle cessioni o prestazioni accessorie imponibili concorrono a formarne la base imponibile.


� dall'art. 1, comma 923, lettere a), b), c) e d) della Legge 234/2021 (“Legge di bilancio per il 2022”).


� ex art. 7, comma 3-ter del D.L. 17/2022.


� di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24.10.2020.


� articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.


� art. 1, comma 923, lettere a), della legge n. 234 del 2021


� art. 1, comma 923, lettere b), della legge n. 234 del 2021.


� art. 1, comma 923, lettere c), della legge n. 234 del 2021.


� art. 1, comma 923, lettere d), della legge n. 234 del 2021.


� Ciò in quanto, sotto il “profilo oggettivo”, la misura in esame aveva ad oggetto i costi sostenuti a decorrere dal 19.07.2020 e fino al 31.12.2021.


� secondo quanto previsto dall’articolo 17 del D.lgs. 241/1997.


� che all’art. 37, ha istituito tale contributo straordinario a carico di soggetti operanti nel settore energetico, nella misura del 10% dell’incremento del saldo tra operazioni attive e passive realizzato dal 01.10.2021 al 31.03.2022, rispetto al medesimo periodo tra il 2020 e il 2021. Contributo che non risulta deducibile ai fini IRES o IRAP e dalla cui applicazione sono tuttavia esclusi i soggetti che conseguono un incremento del saldo fino a 5 milioni di euro o, comunque, inferiore al 10%.
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